Luogo, data

Spett.le
Banca _____________,/Società Finanziaria _________
in persona del legale rappr. p.t.
via ______________ n. _____
[bookmark: _GoBack]cap – città 
PEC ______________________  

e p.c.
Banca d’Italia,
in persona del Governatore p.t.
via Nazionale 91
00184 Roma
Email: email@bancaditalia.it  
e p.c.
Camera dei Deputati 
Email: com.banche@camera.it

e p.c.
ADUSBEF APS,
via Bachelet n. 12
00185 Roma
Email: adusbef.utenti@gmail.com 

Oggetto: Riscontro comunicazione del _____________ e contestuale segnalazione alla Banca d’Italia
Il/La sottoscritto/a __________________________ (c.f. ____________________), nato/a a _____________________ (___) il _________________ e residente in ______________________ alla via _______________________, osserva quanto segue.
	In data _________________________ ho ricevuto comunicazione da parte della _____________________, avente ad oggetto _______________________________, con la quale mi veniva comunicato/richiesto_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.
	Allo stato attuale gli effetti della grave pandemia mondiale derivante dalla diffusione del COVID-19 si sono riversati nella gestione dei rapporti economici, motivo per il quale il Governo ha adottato misure di sostegno ai cittadini e alle imprese, anche al fine di non lacerare il tessuto socio-economico nazionale.
	Ciò comporta che, in disparte dalle misure ad hoc già prese, gli intermediari sono chiamati ad una proficua collaborazione, in un’ottica di tutela dei diritti del contraente debole, che tenga conto in particolar modo del dato oggettivo derivante dalla sospensione della maggior parte delle attività a livello nazionale, oltre che delle singole situazioni soggettive.
	Sul punto si evidenzia come la comunicazione ricevuta in data ________________, il cui contenuto si contesta in toto, si muove nella direzione diametralmente opposta rispetto alle direttive del Governo e vìola inevitabilmente da un lato il dovere di “solidarietà politica, economica e sociale” cristallizzato nell’articolo 2 della nostra Costituzione, dall’altro i canoni di buona fede e correttezza contrattuale di cui agli artt. 1375 e 1175 c.c.
	La presente viene inviata per conoscenza: 1) alla Banca d’Italia, quale Autorità di Vigilanza che persegue la stabilità complessiva e l'efficienza del sistema finanziario, nonché l'osservanza delle disposizioni che disciplinano la materia da parte dei soggetti vigilati, 2) alla camera dei Deputati, nonché 3) all’ADUSBEF affinché si facciano parti diligenti ed intraprendano nelle più opportune sedi ogni iniziativa utile per evitare che questo “cartello” posto in essere dal mondo bancario/finanziario ai danni della clientela possa arrecare gravi danni all’economia del paese.  

	Distinti saluti,				
____________________________________
